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VolaresulleDolomiticonunjetmilitare
Ilcosto?Perventiminuti3.500euro
Laproposta per vacanzieri «paperoni» chenonpiace agli ambientalisti. Il Cai: «Turismoda tamarri»

Sanità Il 6% dei cittadini rinuncia a curarsi
«Fatto tanto, ma si puòmigliorare»
Il reportdelCnel.Tonina:«Dati trentinimigliori, la stradaèquellagiusta»

TRENTO Sorvolare le Dolomiti a
b o r d o d i u n j e t m i l i t a r e . È
questa l’ultima proposta della
Helijoy Srl, società con sede a
T re n to s p e ci a l iz z a ta i n t r a-
sporti aerei di lusso. L’azien-
da, che promette «l’avventura
di una vita», propone un volo
moz zafi ato su un L-3 9 Alb a-
t r o s , p u b b l i c i z z a t o c o m e
«uno degli aerei da addestra-
mento militare più agili e ve-
l o ci » . P i ù p re c i s a m e n te , s i
tratta di un jet ad alte presta-
zioni (può superare i 900 chi-
lometri orari) che venne pro-
g et t at o a ll ’ in i z io de g l i a nn i
Se tt ant a ne ll ’al lo ra Ce co s lo-
va c c h i a . I n I t a l ia , l o s te s s o
modello viene utilizzato dalla
pattuglia acrobatica dei Blue-
agles. Per il sorvolo delle Do-
lomiti, la Helijoy prevede va-
rie offerte: servono 3.500 euro
per un volo da 20 minuti, ma
p er i l p ac ch e tt o « To p g u n»
(da 45 minuti) si può arrivare
a spenderne fino a 5.900. Una
propo sta c he ev identeme nte
non è alla portata di tutti, ma
s o l o d e i v a ca n z i e r i p i ù a b -
bienti.

Stando a quanto pubbliciz-
zato sul sito dell’azienda tren-
tina, durante il volo, i piloti si
cimenteranno persino in una
serie di acrobazie, come loop,
man ovre Im m elma nn, voli a
bassa quota ad alta velocità e
s p e t t a c o l a r i t u f f i ve r t i c a l i .
«Ogni acrobazia — viene as-
si cu ra to — è p ro get ta ta p er
combinare il brivido del volo

con la bellezza naturale delle
Dolomiti». Per chi invece non
ama il brivido, la Helijoy met-
te a di spos izio ne de i tour i n
el icot tero : pa r ten do d a ll ’el i-
po rto d i P in zo lo si p os so no
a m m i r a r e l e D o l o m i t i d i
Brenta, arrivando fino a Cima
Tosa. In alternativa, è possibi-
le sorvolare altre l ocalità, fr a
cui Trento, Cortina d’Ampez-
zo e il lago di Garda: in questi
ca si i p re z zi va nn o d a 9 0 0 a
2.490 euro. Inoltre, durante la
sta gione inverna le la so c ietà
off re de i « pa ss agg i» d a u na
zona sciistica all’altra, oppure
si può partire dalla città e at-
terrare direttam ente agl i im-
pianti di risalita. I voli più ri-
chiesti sono quelli da Cortina
d’Ampezzo e dalla val Garde-
na, in Alto Adige.

Q u e s to t i po d i p r o p o s t e ,
però, non piacciono per nien-
te alle associazioni ambienta-
liste che da tempo si battono
cont ro lo sfr utta mento d ella
montag na, sempre più s pes-
so vissuta come una so rta di
l un a p ar k . « Ce r te i ni z ia t ive
n o n c ’e n t r a n o n u l l a co n l a
montagna», commenta Carlo
A lb er to Z an e ll a, p re s id e nte
de l Ca i A lto A dig e. «O ram ai
que sto tu ris mo da ta mar ri è
st ato sd og an ato , m a no n va
bene». Zan e l l a si dice preoc-
cupato per la piega che stan-
no pr end end o u n ce r to t ipo
di servizi: «Non vorrei che gli
el icot ter i di ve nta ss ero i t axi
della montagna. Questi mezzi

do vre bb ero es se re u ti li zz at i
esclusivamente per i soccorsi
e per tras portare materiale e
rifo rnim ent i pe r i r ifug i e l e
strutture d’alta quota». In al-
tre parole, secondo il Cai que-
st’iniziativa è inopportuna: «I
ver i a pp as si on at i d i m on ta -
gna s anno ch e la bel l ezza va
conq uist ata s enza scorci ato-
ie». Il presidente di Mountain
Wi lde rne s s, Lui gi C asa nova,
punta il dito contro la Fonda-
zi on e D ol om iti Une sco , co l-
pevole di non fare abbastanza
p er d i fe n de r e l e m o n ta g n e
che dal 2009 sono state inse-
rite nel la li sta dei pa trim oni

dell’umanità. «Il piano di ge-
stione Dolomiti 2040, nato da
un percorso partecipato e ap-
provato dalla Fondazione nel
2017, è rimasto lettera morta.
Già a ll’epoca s i e ra deci so di
vietare i voli turistici sulle Do-
lomiti, autorizzando, salvo al-
cune eccezioni, solo gli inter-
venti di soccorso e per il rifor-
nimento dei rifugi». Per Casa-
nova , i n m ont ag na veng ono
effett uati trop p i vol i n on es -
senziali: «La Fondazione è un
e nt e c he p ra t i ca m en te n on
esiste, in questo vuoto si sono
inseriti i privati che spesso e
vol enti eri no n si pre occup a-

T R E N TO L i st e d ’a t te s a t r o p p o
lungh e e fa miglie se mpre più
povere. Nel 2023 circa 4,5 mi-
li oni d i i tal ian i h ann o r inu n-
ciato a curarsi o a sottoporsi ad
es ami d iag no sti ci. I n ter min i
pe rcent ual i, si tr att a d el 7 ,6%
della popolazione, contro il 7%
del 2022 e il 6,3% del 2019, an-
no pre pandemico. E anche se
la sanità trentina funziona me-
glio rispetto alla media nazio-
nale (7,6%) resta un 6%, o poco
me no, del la p opo laz io ne ch e
ha rinunciato a prestazioni sa-
nitarie.

È l a foto gr a fi a s ca t t a ta d al
Co ns ig li o na zi on al e de ll ’ec o-
nomia del lavoro (Cnel) nel re-
p o r t 2 0 2 4 re l a t i vo a i s e r v i z i
della pu b b l i ca amministrazio-
ne, presentato a ottobre e pub-
blicato nei giorni scorsi. La re-
laz ione ev iden zia u n tre nd in
p eg g i or a m en to ri s p et to ag l i
anni precedenti, a prescindere
d a l l ’ e c c e z i o n a l i t à d e l 2 0 2 1
quando il C ovid-19 aveva fa t to
schizza re i dati, i n crementan-
do il valore fino all’11%. La mag-
gior parte dei cittadini che ha
rinunc iato all e vi site med iche
( e sc l u s e q u e l le o d o nt o ia t r i -
che) è nella fascia d’età tra i 55
e i 59 anni (11,1%), la quota è più
ba ss a, ma co mu nq ue el eva ta
t r a g l i a n z i a n i o ve r 7 5 a n n i
(9 ,8 %) , m en tr e è mi ni ma ne i
bambini fino ai 13 anni (1,3%).
Secondo i dati sono più le don-
n e ( 9 %) r i sp e t to ag l i uo m in i
(6,2%) a rinuncia re alle cure e
la m agg ior p arte de i p azi ent i

voro». Tonina insiste sulla pre-
ve n z i o ne c h e re s t a l a ch i a ve
per garantire i bisogni di salute
dei ci ttadini . « È nell ’interesse
delle persone, ma anche della
sanità pubblica — aggiunge —
si può e si deve fare di più sul
fronte della prevenzione». Poi
ricorda che in assestamento è
stato accolto un emendamento
di Francesco Valduga (Campo-
base) con cu i sono state st an-
ziate 700.000 euro per il recu-
pe ro st ra ord in ar io de ll e l iste
d ’a t te s a , a n c h e co m p a r te c i -
pa nd o a gli o ne ri a ca ric o d ei
cit tad ini che r icorro no a p r e-
s ta z i o n i svo l te in t r am o e n i a .
«Per i l 20 25 c i so no a ncor a a
disposizione oltre 600mila eu-
ro», chiarisce l’assessore.

Tornando al report del Cnel ,
le rinunce per motivi economi-
c i s o n o r i m a s t e s o s t a n z i a l -
mente stabili tra il 2019 (4,3%)
e il 2023 (4,2%) e sono passate
i n s e co nd o pi a no n e gl i an n i
del Covid (2,9%). Sono aumen-
ta te in ma ni er a s ig ni fi ca ti va,
invece, le rin unce dovu te a lle
liste d’attesa, passa te dal 2,8%
nel 2019, al 3 ,8% nel 2022 e al
4,5 nel 2023. Que sti i dati na-
zion ali, ma ques te di n amiche
h a n n o i n f l u e n z a to p e sa n t e -
mente anche la sanità trentina
che è stata costretta a introdur-
r e i m p o r t a n t i c o r re t t i v i p e r
ta mp on ar e i l p rob le ma de ll a
lunghe code che si sono accu-
mulate durante la pandemia.

Dafne Roat
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Esami Il reparto di gastroenterologia dell’ospedale Santa Chiara, In Trentino il 6%dei cittadini rinuncia a curarsi

no d elle ri cadute a mbie ntal i
delle proprie attività». Il pre-
sidente di Mo untain Wil d er-
ne s s pa rla di u na s itua zio ne
« s f ug g i t a co n sa pe vol m en te
di mano», e aggiunge: «È in-
c r e d i b i l e c h e c e r te a t t i v i t à
vengano proposte nelle zone
che so no s tate s egn ate da lla
tragedia del Cermis». Il 3 feb-
braio 1998, un aereo militare
s t a t u n i t e n s e t r a n c i ò i c a v i
d e ll a f u n i vi a u c ci d e n d o 2 0
persone.

«Il velivolo è di proprietà di
u n p r i va to c h e f i no r a lo h a
usato per conto suo, non so-
no anco ra stat i effettu ati dei
voli t uri st ici p er co nto d ell a
nostr a s ocietà» , spie ga S alo-
mon Berhane, socio fondato-
re della Helijoy. D’altra parte,
la società è nata all’incirca un
anno fa e la proposta del volo
in jet era appena stata lancia-
ta sul mercato. «In merito agli
elicotteri abbiamo sempre ri-
spettato tutte le normative vi-
ge nt i, an ch e n oi a mi am o l a
mont agna e cerch i amo di li -
mit are il più pos sibi le il n u-
mero dei sorvoli e le distanze
percors e. Di fron te al le crit i-
ch e cos t ru tt ive — co nc lu d e
Berhane — puntiamo sempre
a migliorare».

Tuttavia, alla luce delle po-
lemiche sollevate dall’iniziati-
va, l’ Al ba tro s r is ch ia d i n on
spiccare neppure il primo vo-
lo turistico.

Tiziano Grottolo
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Lavarone

Violento
frontale
tra due auto

L’
allarme è scattato
intorno alle 17.30 di
ieri, quando a

Lavarone si è verificato un
violento frontale tra due
automobili. L’incidente è
avvenuto all’altezza
dell’abitato di Gionghi. Sul
posto si sono precipitati i
vigili del fuoco di
Lavarone, supportati dai
colleghi di Folgaria, che
hanno messo in sicurezza
la carreggiata e liberato

una giovane passeggera
che era rimasta incastrata
nell’abitacolo. La ragazza è
stata poi elitrasportata
all’ospedale Santa Chiara
di Trento. Invece, gli altri
tre giovani feriti sono stati
ricoverati all’ospedale di
Rovereto. I rilievi sono
stati affidati alla polizia
locale di Rovereto.
Secondo le prime
ricostruzioni uno dei due
mezzi avrebbe
improvvisamente invaso la
corsia opposta,
scontrandosi con l’altra
auto.
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che per motivi economici o di
care nz a d ell ’of fert a h a ri nun -
ciato alle prestazioni sanitari e
vive in Sard e gna (13,7 %) o n e l
Lazio (10,5%). Seguono le Mar-
che con il 9,7%.

Tiene il servizio sanitario del
n o rd I t a l i a , i n p a r t i co l a r e i l
Trentino, l’Alto Adige e il Friuli
Venezia Giulia registrano valo-

ri inferiori al 6%, quindi sotto la
media. Stessi dati si registrano
in Emilia Romagna e Toscana.
«Q ues ti d ati c onfer man o c he
l a s t r ad a i nt r a pr e sa è q u el l a
giusta», commenta l’assessore
Mario Tonina e ricorda il lavo-
ro fatto sulle liste d’attesa che
sono state dimez zate. «Graz ie
a l l ’a p er t u r a d e l l e a g e n d e , i l
contenitore da 22mila persone
in coda si è quasi dimezzato e
l’obiettivo e quello di azzerarle
en tro gi ug no », a veva a nnu n-
ciato il direttore gen e rale del -
l ’a z i e n d a s a n i t a r i a A n t o n i o
Ferro.

«Ma ci sono ancora margini
di mi gl ior am ento », am met te
To ni na , r if le tte nd o s u q ue ll a

fetta di cit tadi ni ch e rin uncia
alle cure. «Abbiamo cercato di
recuperare i tempi di attesa ac-
c um u la t i du r an te i l C ov id , è
stato impo stato un lavoro che
h a p o rt a to a q u es t i r i su l ta t i,
ma è importante continuare a
lavorare in questa direzione —
spiega l’assessore — e garanti-
re una programmazione del la-

6
Per cento della popolazione

trentina ha rinunciato alle
prestazioni sanitarie per carenza

di offerta o motivi economici

600
Mila euro sono i soldi a

disposizione per delleil recupero
spese per prestazioni sanitarie

svolte intramoenia


La società

Abbiamo
sempre
rispettato
tutte
le norme
vigenti

Velivolo

L-39Albatros

fermo

sulla pista

dell’aeroporto

Caproni

diMattarello

(Foto Helijoy)
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